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CCOOMMUUNNIICCAATTOO  SSIINNDDAACCAALLEE    FFIINNCCAANNTTIIEERRII::   
  NNEESSSSUUNNAA  NNOOVVIITTAA’’   SSUUII  CCAARRIICCHHII  DDII  LLAAVVOORROO::   DDEECCIISSIIVVOO  IILL   PPRROOSSSSIIMMOO  

IINNCCOONNTTRROO  CCOONN  IILL   MMIINNIISSTTRROO  RROOMMAANNII  
 

Si è svolto oggi, 24 ottobre 2011, il previsto incontro sui carichi di lavoro per il gruppo Fincantieri. 
 
Il quadro rappresentato dall’Azienda è molto critico: i dipendenti in cassa integrazione, al 10 
ottobre, sono 1.968 su un totale di 8.200 e gli ultimi accordi prevedono un tetto massimo di 3.285 
lavoratori per tutto il Gruppo a fronte di un carico di lavoro che non satura alcun cantiere. 
 
La situazione dei carichi di lavoro ha inevitabili riflessi sull'occupazione, ma l'azienda si è 
impegnata a evitare i licenziamenti impiegando tutti gli ammortizzatori sociali a disposizione, 
riconfermando che, l’eventuale ricorso allo strumento della mobilità, avverrà solo su base 
volontaria. 
 
La fine del 2011 purtroppo è in controtendenza ai segnali di ripresa del settore navale del primo 
semestre, per Fincantieri i carichi di lavoro per il 2011 e quelli previsti per il 2012 
sono ridotti di oltre il 50% rispetto ai livelli pre-crisi e le previsioni per gli anni a seguire non sono 
positive, 
 
I traghetti in costruzione in tutto il mondo sono tre (di cui uno, della Daewoo per la Tunisia, è a 
rischio), le navi da crociera sono sette (di cui due ordinate a Fincantieri), 
e le commesse militari sono ''congelate''. Le ore di lavoro previste a breve termine sono il 20% in 
meno rispetto al livello pre-crisi per Monfalcone, il 40% in meno per Marghera e il 50% in meno per 
Castellammare di Stabia, mentre Sestri e Ancona sono ferme a zero ore dopo la consegna di 
marzo. 
 
FIM ed UILM Nazionali  sono fortemente preoccupate per il futuro della cantieristica e ritengono, 
congiuntamente con le proprie strutture territoriali ed RSU del Coordinamento, indispensabile che 
nel prossimo incontro convocato dal ministro Romani sia fatta chiarezza sul ruolo e sulle 
prospettive di tutti i siti del Gruppo, controllate ed indotto compreso e su quali strumenti a sostegno 
del reddito si potrà contare per evitare ulteriori ricadute negative sui lavoratori del Gruppo e di tutte 
le Ditte d’appalto. 
 
Vanno altresì conclusi, prima di tale data, anche gli accordi di programma, previsti nel verbale del 
3 giugno e non ancora definiti. 
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